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Allegato A 

1 IDENTITA’ DELL’EMITTENTE 

a) Denominazione Sociale 

Codice Fiscale 

doValue S.p.A 

2 IDENTIFICAZIONE DELL’INFORMAZIONE PRIVILEGIATA 

a) Descrizione  

dell’Informazione Privilegiata 

 

 

b) Data e ora  

dell’identificazione dell’Informazione 

Privilegiate 

Data Ora 

3 INFORMAZIONI IN MERITO ALLA DECISIONE DI RITARDARE L’INFORMAZIONE PRIVILEGIATA 

a) Data e ora in cui è stata presa la 

decisione di ritardare la divulgazione 

dell’Informazione Privilegiata 

Data Ora 

b) Previsione in merito ai tempi di 

comunicazione al Pubblico 

dell’Informazione Privilegiate 

. 

4 IDENTITA’ DELLE PERSONE RESPONSABILI DELLA DECISIONE DI RITARDARE LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO DELL’INFORMAZIONE PRIVILEGIATA 

  Nome Cognome Posizione 

Nome Cognome Posizione 

Nome Cognome Posizione 

Nome Cognome Posizione 

5 
IDENTITA’ DELLE PERSONE RESPONSABILI DEL MONITORAGGIO DELLE CONDIZIONI CHE CONSENTONO IL RITARDO 

Nome Cognome Posizione 
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Nome Cognome Posizione 

6 CONDIZIONI PER IL RITARDO NELLA COMUNICAZIONE 

a) Segnalare quali misure sono state adottate per i) impedire l’accesso, alle Informazioni Privilegiate, da parte di soggetti non autorizzati; ii) procedere alla tempestiva comunicazione al 

pubblico dell’Informazione Privilegiata qualora non fosse più garantita la riservatezza di tale informazione. 
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Allegato B 

Comunicazione di avvenuto ritardo della pubblicazione di un’Informazione Privilegiata  

1 IDENTITA’ DELL’EMITTENTE 

a) Denominazione  

Sociale Codice Fiscale 

doValue S.p.A 

2 DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO NOTIFICANTE 

a) Nome e Cognome Nome Cognome 

b) Posizione / Qualifica presso l’Emittente Responsabile Corporate Affairs e General Councel  

c) Contatti aziendali Indirizzo di posta elettronica Numero di Telefono 

3 INFORMAZIONI RELATIVE ALLA PUBBLICAZIONE DELL’INFORMAZIONE PRIVILEGIATA OGGETTO DEL RITARDO 

a) Oggetto dell’Informazione Privilegiata1  

b) Numero di Protocollo assegnato dal 

sistema di diffusione delle Informazioni 

Regolamentate [indicare Nome del 

sistema SDIR] 

c) Data e ora della diffusione del 

comunicato stampa 

  

4 IDENTIFICAZIONE DELL’INFORMAZIONE PRIVILEGIATA 

a) Descrizione  

dell’Informazione Privilegiata 

 

b) Data e ora  

dell’identificazione dell’Informazione 

Privilegiata 

Data Ora 

 
1 Indicare le informazioni inserite nel campo oggetto previsto dal form “Nuovo Comunicato” del sistema SDIR 
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5 INFORMAZIONI IN MERITO ALLA DECISIONE DI RITARDARE L’INFORMAZIONE PRIVILEGIATA 

a) Data e ora in cui è stata presa la 

decisione di ritardare la divulgazione 

dell’Informazione Privilegiata 

Data Ora 

b) Previsione in merito ai tempi di 

comunicazione al Pubblico 

dell’Informazione Privilegiata 

. 

6 IDENTITA’ DELLE PERSONE RESPONSABILI DELLA DECISIONE DI RITARDARE LA COMUNICAZIONE AL PUBBLICO DELL’INFORMAZIONE PRIVILEGIATA 

  Nome Cognome Posizione 

Nome Cognome Posizione 

Nome Cognome Posizione 

Nome Cognome Posizione 

 
Luogo e data  
 
 

……………………………………………………………………………………………………….. 
                                                                                                                        Firma 
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Allegato C 
 

Format Sezioni Singole della RIL 
 

Nome/i del  

titolare  

dell’accesso 

Cognome/i 

del  

titolare  

dell'accesso 

Cognome/i 

del titolare 

dell’accesso 

alla nascita 

(se 

diverso/i) 

Numeri di 
telefono 

professional
i 

(linea 

telefonica 

professional

e diretta 

fissa e 

mobile) 

Nome e 
indirizzo 

dell’impresa 

 

Funzione e 
motivo 

dell’accesso a 
informazioni 

rilevanti 

Ottenuto 

(data e ora in 

cui il titolare 

ha ottenuto 

l’accesso a 

informazioni 

rilevanti) 

Cessato 

(data e ora in 

cui il titolare 

ha cessato di 

avere accesso 

a informazioni 

rilevanti) 

Numero di 
identificazione 

nazionale  
(se 

applicabile) 

Data di 
nascita 

Numeri di 
telefono privati  

(casa e cellulare 
personale) 

Indirizzo privato 
completo  

(via; numero 
civico; località; 

CAP; Stato) 

[testo] [testo] [testo] [numeri 
(senza 
spazi)] 

 

[indirizzo 
dell’emittente
/ partecipante 

al mercato 
delle quote di 

emissioni/ 
piattaforma 

d’asta/ 
commissario 
d’asta/sorveg
liante d’asta 

o della 
persona che 
agisce a suo 
nome o per 
suo conto 

 

[descrizione del 
ruolo, della 

funzione e del 
motivo della 

presenza 
nell’elenco] 

 

[aaaa-mm-gg, 
hh:mm UTC] 

[aaaa-mm-gg, 
hh:mm UTC] 

[numero e/o 
testo] 

[aaaa-mm- 
gg 

[numeri (senza 
spazi)] 

[testo] 
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Allegato C-bis 
 

Formato della sezione degli accessi permanenti degli elenchi delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate2 
Data e ora di creazione della presente Sezione [aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo universale coordinato)]  

Data e ora (ultimo aggiornamento): [aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo universale coordinato)] 

Data di trasmissione all'autorità competente: [aaaa-mm-gg] 

 

Nome/i del  

titolare  

dell’accesso 

Cognome/i del  

titolare  

dell'accesso 

Cognome/i 

del titolare 

dell’accesso 

alla nascita 

(se 

diverso/i) 

Numeri di 
telefono 

professional
i 

(linea 

telefonica 

professional

e diretta 

fissa e 

mobile) 

Nome e 
indirizzo 

dell’impresa 

 

Funzione e 
motivo 

dell’accesso a 
informazioni 
privilegiate 

Inserito 
(data e ora in cui il 

titolare è stato 
inserito nella 
sezione degli 

accessi 
permanenti) 

Numero di 

identificazione 

nazionale  

(se applicabile) 

Data di 
nascita 

Indirizzo privato 
completo 

(via; numero 
civico; località; 
CAP; Stato) (se 
disponibile al 

momento della 
richiesta 

dell’autorità 
competente) 

Numeri di 
telefono 
privati 
(casa e 

cellulare 
personale) 

[testo] [testo] [testo] [numeri 
(senza 
spazi)] 

 

[indirizzo 
dell’emittente
/ partecipante 

al mercato 
delle quote di 

emissioni/ 
piattaforma 

d’asta/ 
commissario 
d’asta/sorveg
liante d’asta 

o della 
persona che 
agisce a suo 
nome o per 
suo conto 

 

[descrizione del 
ruolo, della 

funzione e del 
motivo della 

presenza 
nell’elenco] 

 

[aaaa-mm-gg, 
hh:mm UTC] 

[numero e/o 
testo] 

[aaaa- mm-gg 
per la data di 

nascita] 

[testo] [numeri 
(senza spazi)] 
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Format Sezioni Singole dell’Insider List3 
Descrizione della fonte della specifica informazione privilegiata:  

Data e ora di creazione della presente sezione (ossia quando è stata identificata la specifica informazione privilegiata): aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo universale coordinato)] 

Data e ora (ultimo aggiornamento): [aaaa-mm-gg, hh:mm UTC (tempo universale coordinato)]  

Data di trasmissione all'autorità competente: [aaaa-mm-gg] 

 

Nome/i del  

titolare  

dell’accesso 

Cognome/i 

del  

titolare  

dell'accesso 

Cognome/i 

del titolare 

dell’accesso 

alla nascita 

(se 

diverso/i) 

Numeri di 
telefono 

professionali 

(linea 

telefonica 

professionale 

diretta fissa e 

mobile) 

Nome e 
indirizzo 

dell’impresa 

 

Funzione e 
motivo 

dell’accesso a 
informazioni 
privilegiate 

Ottenuto 

(data e ora in 

cui il titolare 

ha ottenuto 

l’accesso a 

informazioni 

privilegiate) 

Cessato 

(data e ora in 

cui il titolare ha 

cessato di avere 

accesso a 

informazioni 

privilegiate) 

Numero di 
identificazio
ne nazionale  

(se 
applicabile) 

Data di 
nascita 

Numeri di 
telefono 

privati (casa e 
cellulare 

personale) 

Indirizzo privato 
completo  

(via; numero 
civico; località; 

CAP; Stato) 

[testo] [testo] [testo] [numeri (senza 
spazi)] 

 

[indirizzo 
dell’emittente/ 
partecipante al 
mercato delle 

quote di 
emissioni/ 
piattaforma 

d’asta/ 
commissario 

d’asta/sorvegliant
e d’asta o della 

persona che 
agisce a suo 

nome o per suo 
conto 

 

[descrizione del 
ruolo, della 

funzione e del 
motivo della 

presenza 
nell’elenco] 

 

[aaaa-mm-gg, 
hh:mm UTC] 

[aaaa-mm-gg, 
hh:mm UTC] 

[numero e/o 
testo] 

[aaaa-mm- 
gg 

[numeri (senza 
spazi)] 

[testo] 

 

 
2 In coerenza con il Regolamento di Esecuzione (UE) 2022/1210 della Commissione del 13 luglio 2022. 
3 In coerenza con il Regolamento di Esecuzione (UE) 2022/1210 della Commissione del 13 luglio 2022. 
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Allegato D 

 
Comunicazione relativa al Registro delle Informazioni Rilevanti  

 

Destinatario: [●] 

Società: [●] 

La informiamo che il Suo nominativo è inserito nel Registro delle Informazioni Rilevanti (c.d. “Relevant 
Information List” o “RIL”) tenuto da doValue S.p.A. (la “Società”) ai sensi della “Policy per la gestione 
interna e la comunicazione all’esterno delle Informazioni Privilegiate e per la tenuta dei Registri” (la 
“Policy”), pubblicata sul Portale Normativa e disponibile sul sito web della Società www.dovalue.it. 

Tipologia informativa: [●] 

Titolo: [●] 

Data e ora: [●] 

Causale: [Iscrizione/Variazione/Cancellazione] 

Motivo: [●] 

L'Informazione Rilevante acquisita è da considerarsi riservata e non potrà essere utilizzata per finalità 
diverse ovvero comunicata/diffusa né a soggetti terzi non espressamente autorizzati, né all’esterno.  

Al fine della comprensione degli adempimenti e degli obblighi conseguenti all'iscrizione nella RIL, La 
invitiamo a consultare la suddetta Policy.  

Le ricordiamo, da ultimo, che, al fine dell’eventuale individuazione - da parte delle Autorità competenti 
- di illeciti di abuso di mercato, non è dirimente il fatto che, al momento della condotta posta in essere 
dal singolo soggetto, l’informazione non sia ancora stata qualificata dalla Società come Informazione 
Privilegiata ai sensi della Policy. 

In caso di iscrizione nella RIL, al fine di completare l’acquisizione dei Suoi dati personali richiesti dalla 
normativa vigente in materia di abusi di mercato per l’alimentazione della RIL ed eventualmente 
dell’Insider List, Le chiediamo cortesemente di compilare in ogni sua parte il modulo allegato “Scheda 
Raccolta Data per RIL e Insider List”) e di restituirlo alla presente casella di posta elettronica 
debitamente firmato. La invitiamo, inoltre, a mantenere la Società costantemente aggiornata su 
eventuali variazioni relative alle informazioni indicate nel predetto modulo allegato, segnalando 
tempestivamente eventuali cambiamenti alla casella di posta elettronica marketabuse@dovalue.it. 

Ai fini privacy, i dati personali acquisiti saranno utilizzati unicamente per la registrazione nella RIL, ed 
eventualmente nell’Insider List, e per la gestione degli adempimenti normativi connessi, come meglio 
indicato nell’Informativa allegata. 

Data e ora: [●] 

Cordiali saluti, 

doValue S.p.A. 

  

http://www.dovalue.it/
mailto:marketabuse@dovalue.it
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SCHEDA RACCOLTA DATI PER RELEVANT INFORMATION LIST E INSIDER LIST 

 

Nome, Cognome  

Cognome di nascita (se diverso dal Cognome)  

Numero di identificazione nazionale (Codice 
Fiscale o per soggetti esteri, se non disponibile, altro 
numero di documento identificativo) 

 

Data di nascita  

Numeri di telefono professionali (linea telefonica 
professionale diretta fissa e mobile) 

 

Numeri di telefono privati (casa - se disponibile - e 
cellulare personale) 

 

Denominazione, sede legale, C.F. e P. IVA della 
persona giuridica (qualora sia essa il destinatario 
della richiesta di iscrizione) 

 

Funzione e ruolo  

Indirizzo privato completo (via, numero civico, 
località, CAP, Stato) del soggetto da iscrivere/iscritto 

 

Indirizzo e-mail  

 
Il Sottoscritto come sopra identificato, 

- attesta di conoscere la normativa vigente in materia di market abuse (ivi incluse, a mero titolo 

esemplificativo e non esaustivo, le sanzioni previste da detta normativa in caso di violazione 

delle diposizioni in materia di market abuse) nonché la “Policy del Gruppo doValue per la 

gestione interna e la comunicazione all’esterno delle Informazioni Privilegiate e per la tenuta 

dei Registri” della Società (la Policy), disponibile presso il sito web della Società www.dovalue.it 

e di averne letto e compreso le disposizioni; 

- consapevole degli obblighi giuridici posti a suo carico e delle sanzioni previste in caso di 

inosservanza degli obblighi medesimi, dichiara di conoscere ed accettare le disposizioni della 

Policy e di impegnarsi con la massima diligenza, per quanto di propria competenza, alla 

osservanza delle stesse. 

Ai sensi e per gli effetti del Regolamento UE 679/2016 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”), 

dichiara infine di aver letto l’Informativa ex art. 13 GDPR di seguito riportata. 

 
 (Data) (Firma)  
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Allegato E 
 

Informativa relativa all'Elenco delle persone che hanno accesso alle Informazioni Privilegiate 
istituito ai sensi dell'art.18 del Regolamento UE n.596/2014 

Destinatario [●] 

Società [●] 

La informiamo che il nominativo Suo (ed eventualmente della società che rappresenta) e i dati personali 
Suoi (ed eventualmente della società che rappresenta), così come da Lei precedentemente comunicati 
a doValue S.p.A. (la “Società”), sono inseriti nel Registro delle Informazioni Privilegiate (“Insider List”) 
tenuto da doValue S.p.A. ai sensi della “Policy per la gestione interna e la comunicazione all’esterno 
delle Informazioni Privilegiate e per la tenuta dei Registri” (la “Policy”), pubblicata sul Portale Normativa 
e disponibile sul sito web della Società www.dovalue.it. 

La invitiamo a tenere la Società costantemente aggiornata in merito a eventuali variazioni relative ai 
Suoi dati personali, segnalando tempestivamente eventuali cambiamenti alla presente casella di posta 
elettronica. 

Le rammentiamo che i soggetti che hanno accesso a Informazioni Privilegiate devono attenersi a 
quanto disposto dalla suddetta Policy e che, in caso di violazione della normativa vigente in materia di 
abusi di mercato, trovano applicazione le sanzioni comminate dalla medesima normativa e indicate per 
pronto riscontro nella Policy. Le ricordiamo, da ultimo, che, al fine dell’eventuale individuazione - da 
parte delle Autorità competenti - di illeciti di abuso di mercato, non è dirimente il fatto che, al momento 
della condotta posta in essere dal singolo soggetto, l’informazione non sia ancora stata qualificata dalla 
Società come Informazione Privilegiata ai sensi della Policy. 

Nel caso in cui il campo “Causale” sotto indicato riporti la dicitura “Iscrizione”, Lei sarà tenuto a restituire 
alla Società la presente comunicazione, da Lei debitamente sottoscritta per presa visione e 
accettazione, entro 5 (cinque) giorni dalla relativa ricezione, mediante invio di tale comunicazione 
(debitamente sottoscritta) alla presente casella di posta elettronica. 

Tutto ciò premesso, Le/Vi comunichiamo con riferimento al Suo/Vostro nominativo, la seguente 
registrazione: 

Tipologia informativa: [●] 

Titolo: [●] 

Data e Ora: [●] 

Causale: [Iscrizione/Variazione/Cancellazione] 

Motivo: [●] 

Distinti Saluti 

doValue S.p.A.  

 

Per presa visione e ritiro di copia 

 
 (Data) (Firma) 
  

http://www.dovalue.it/
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ALLEGATO F 
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del GDPR  
 
Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 679/2016 sulla protezione dei dati 
personali (GDPR), doValue S.p.A., in qualità di titolare del trattamento (nel seguito “doValue” o 
“Titolare”) La informa che i Suoi dati personali forniti saranno trattati ai fini della gestione degli obblighi 
normativi discendenti dal Regolamento 596/2014 relativo agli abusi di mercato (MAR) ed in particolare 
la tenuta  dei registri delle persone informate (RIL e Insider), nel pieno rispetto della normativa 
applicabile e delle raccomandazioni e orientamenti in materia di abusi di mercato tempo per tempo 
formulati in sede nazionale e in sede comunitaria, garantendo i diritti e le libertà fondamentali che Le 
sono riconosciuti. 
 
Finalità, base giuridica del trattamento e conferimento dei dati 
Il trattamento dei Suoi dati personali, da Lei forniti, è effettuato da parte di doValue al fine di adempiere 
agli obblighi previsti dalle citate disposizioni di legge e regolamentari, essendo doValue S.p.A. una 
società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati.  
I dati personali oggetto di trattamento nel Registro sono:  
- cognome e nome, codice fiscale, società di appartenenza, funzione/ruolo, indirizzo, numeri di telefono, 
motivo dell’iscrizione al Registro.  
Il conferimento dei dati è obbligatorio, in quanto, tramite la raccolta e il trattamento dei Suoi dati, 
doValue S.p.A. adempie a disposizioni di legge.  
 
Modalità del trattamento e tempi di conservazione 
I Suoi dati saranno raccolti e registrati in modo lecito e secondo correttezza, per il perseguimento delle 
finalità sopra indicate e nel rispetto dei principi fondamentali stabiliti dalla normativa applicabile. Il 
trattamento è effettuato unicamente con logiche e mediante forme di organizzazione dei dati 
strettamente collegate agli obblighi, ai compiti e alle finalità della presente informativa.  
Il trattamento dei dati personali può avvenire sia mediante strumenti manuali, che informatici e 
telematici, ma sempre sotto il presidio di misure tecniche e organizzative idonee a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza, soprattutto al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita, anche 
accidentale, dei dati, di accesso non autorizzato, o di trattamento non consentito o non conforme alle 
finalità della raccolta.  
I Suoi dati saranno distrutti decorsi cinque anni dalla data in cui è venuto meno il motivo del loro 
trattamento.  
 
Categorie di soggetti destinatari dei dati personali 
I Suoi dati saranno trattati da doValue e dai suoi responsabili o incaricati.  
I Suoi dati potranno essere comunicati alla Consob, nei limiti strettamente pertinenti agli obblighi, ai 
compiti o alle finalità in precedenza esposte, nonché ad altri soggetti pubblici legittimati a richiederli, 
quali autorità giudiziaria o polizia giudiziaria. 
I Suoi dati potranno essere trasferiti ad altri Stati, all’interno dello Spazio Economico Europeo, qualora 
ciò risulti necessario per la gestione degli adempimenti normativi. 
I dati raccolti non vengono in alcun modo diffusi.  
 
Diritti dell'interessato 
Potrà esercitare in ogni momento i diritti che Le sono riconosciuti ai sensi del GDPR, tra cui quello: 
a) di accedere ai Suoi dati personali, ottenendo evidenza delle finalità perseguite da parte del Titolare, 
delle categorie di dati coinvolti, dei destinatari a cui gli stessi possono essere comunicati, del periodo 
di conservazione applicabile, dell’esistenza di processi decisionali automatizzati; 
b) di ottenere senza ritardo la rettifica dei dati personali inesatti che La riguardano; 
c) di ottenere, nei casi previsti, la cancellazione dei Suoi dati; 
d) di revocare il consenso o i consensi eventualmente prestati; 
e) di ottenere la limitazione del trattamento o di opporsi allo stesso, quando possibile; 
f) di richiedere la portabilità dei dati che Lei ha fornito a doValue, vale a dire di riceverli in un formato 
strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo automatico, anche per trasmettere tali dati ad un 
altro titolare, senza alcun impedimento da parte di doValue stessa; 
g) di proporre reclamo all’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali.  
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Tali diritti potranno essere esercitati rivolgendosi al Responsabile della protezione dei dati personali 
(DPO) ai contatti di seguito riportati. 
 
Titolare del Trattamento e Responsabile della protezione dei dati personali  
Titolare del trattamento è doValue S.p.A., con sede in Verona, Viale dell’Agricoltura, 7- 37135. 
Per contattare il Responsabile per la protezione dei dati personali può scrivere a:  
doValue S.p.A.  
c.a. Responsabile per la protezione dei dati personali 
Viale dell’Agricoltura, 7   
37135 Verona   
Indirizzo e-mail: dpo@dovalue.it 

 
doValue S.p.A 

 

mailto:dpo@dovalue.it
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ALLEGATO G 
 

Sanzioni 
 

D. Lgs. n. 58/1998 (“TUF”) 
 

Titolo I-BIS “ABUSI DI MERCATO” – Capo II Sanzioni Penali 
 

Art. 184 
 
Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o 
induzione di altri alla commissione di abuso di informazioni privilegiate 
 
1. iÈ punito con la reclusione da due a dodici anni e con la multa da euro ventimila a euro tre 
milioni chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità 
di membro di organi di amministrazione, direzione o controllo dell'emittente, della 
partecipazione al capitale dell'emittente ovvero dell'esercizio di un'attività lavorativa, di una 
professione o di una funzione, anche pubblica, o di un ufficio: 

1. a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto 
proprio o per conto di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni 
medesime; 

2. b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della 
professione, della funzione o dell'ufficio o di un sondaggio di mercato effettuato ai sensi 
dell'articolo 11 del regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 aprile 2014; 

3. c) raccomanda o induce altri, sulla base di tali informazioni, al compimento di taluna 
delle operazioni indicate nella lettera a). 

2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque, essendo in possesso di informazioni 
privilegiate a motivo della preparazione o dell'esecuzione di attività delittuose, commette 
taluno dei fatti di cui al medesimo comma 1. 
3. Fuori dei casi di concorso nei reati di cui ai commi 1 e 2, è punito con la reclusione da un 
anno e sei mesi a dieci anni e con la multa da euro ventimila a euro due milioni e 
cinquecentomila chiunque, essendo in possesso di informazioni privilegiate per ragioni 
diverse da quelle indicate ai commi 1 e 2 e conoscendo il carattere privilegiato di tali 
informazioni, commette taluno dei fatti di cui al comma 1. 
4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la pena della multa può essere aumentata fino al triplo o 
fino al maggior importo di dieci volte il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per 
la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto 
o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo. 
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche quando i fatti di cui ai commi 1, 2 e 
3 riguardano condotte od operazioni, comprese le offerte, relative alle aste su una piattaforma 
d'asta autorizzata, come un mercato regolamentato di quote di emissioni o di altri prodotti 
oggetto d'asta correlati, anche quando i prodotti oggetto d'asta non sono strumenti finanziari, 
ai sensi del regolamento (UE) n. 1031/2010 della Commissione, del 12 novembre 2010. 
 
 
 

Art. 185 
(Manipolazione del mercato) 

 
1.  Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi 
concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, 
è punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro ventimila a euro cinque 
milioni. 
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1-bis.  Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di ordini di compravendita o 
operazioni effettuate per motivi legittimi e in conformità a prassi di mercato ammesse, ai sensi 
dell’articolo 13 del regolamento (UE) n. 596/2014. 
 
2.  Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte 
il prodotto o il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le 
qualità personali del colpevole o per l'entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, 
essa appare inadeguata anche se applicata nel massimo.ii 
 

a)  
 

Art. 186 
(Pene accessorie) 

 
1. La condanna per taluno dei delitti previsti dal presente capo importa l'applicazione 
delle pene accessorie previste dagli articoli 28, 30, 32-bis e 32-ter del codice penale per una 
durata non inferiore a sei mesi e non superiore a due anni, nonché la pubblicazione della 
sentenza su almeno due quotidiani, di cui uno economico, a diffusione nazionale. 
 

Art. 187 
(Confisca) 

 
1.  In caso di condanna per uno dei reati previsti dal presente capo è sempre ordinata la 
confisca dei beni che ne costituiscono il profittoiii. 
 
2.  Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può 
avere ad oggetto una somma di denaro o beni di valore equivalente. 
 
3.  Per quanto non stabilito nei commi 1 e 2 si applicano le disposizioni dell'articolo 240 
del codice penale. 
 

Titolo I-BIS “ABUSI DI MERCATO” – Capo III Sanzioni Amministrative 
 

Art. 187-bis 
(Abuso e comunicazione illecita di informazioni privilegiate) 

 
 

1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiunque viola il divieto di 
abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate di cui 
all’articolo 14 del regolamento (UE) n. 596/2014. 
 
2. …omissis… 
  
 
3. …omissis… 
 
4. …omissis… 
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5.  Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo sono aumentate 
fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il profitto conseguito ovvero le perdite 
evitate per effetto dell’illecito quando, tenuto conto dei criteri elencati all’articolo 194-bis e della 
entità del prodotto o del profitto dell’illecito, esse appaiono inadeguate anche se applicate nel 
massimo. 
 
6.  Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo è equiparato alla 
consumazione. 
 

Art. 187-ter 
(Manipolazione del mercato) 

 
1.  Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiunque viola il divieto di 
manipolazione del mercato di cui all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014. 

 
2.  Si applica la disposizione dell’articolo 187-bis, comma 5.  

 
3. …omissis… 
 
4.  Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa ai sensi del presente articolo 
chi dimostri di avere agito per motivi legittimi e in conformità alle prassi di mercato ammesse 
nel mercato interessato. 
 
5. …omissis… 
  
6. …omissis… 
 
7. …omissis… 
 

Art. 187-ter.1 
(Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014) 
 

1.  Nei confronti di un ente o di una società, in caso di violazione degli obblighi previsti 
dall’articolo 16, paragrafi 1 e 2, dall’articolo 17, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, del 1, 2, 4, 5 e 8, del 
regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti delegati e dalle relative norme tecniche di 
regolamentazione e di attuazione, nonché dell’articolo 114, comma 3, del presente decreto, 
si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a 
duemilionicinquecentomila euro, ovvero al due per cento del fatturato, quando tale importo è 
superiore a duemilionicinquecentomila euro e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 
ai sensi dell’articolo 195, 1-bis. 
 
2.  Se le violazioni indicate dal comma 1 sono commesse da una persona fisica, si applica 
nei confronti di quest’ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino 
a un milione di euro.  
 
3.  Fermo quanto previsto dal comma 1, la sanzione indicata dal comma 2 si applica nei 
confronti degli esponenti aziendali e del personale della società o dell’ente responsabile della 
violazione, nei casi previsti dall’articolo 190-bis, comma 1, lettera a). 
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4.  Nei confronti di un ente o di una società, in caso e o di una società, in caso di violazione 
degli obblighi previsti dall’articolo 18, paragrafi da 1 a 6, dall’articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 
7 e 11, dall’articolo 20, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti delegati e 
dalle relative delegati e dalle relative norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, si 
applica una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a un milione di euro.  
 
5.  Se le violazioni indicate dal comma 4 sono commesse da una persona fisica, si applica 
nei confronti di quest’ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino 
a cinquecentomila euro.  
 
6.  Fermo quanto previsto dal comma 4, la sanzione indicata dal comma 5 si applica nei 
confronti degli esponenti aziendali e del personale della società o dell’ente responsabile della 
violazione, nei casi previsti dall’articolo 190-bis, comma 1, lettera a). 
 
7.  Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai limiti massimi indicati nel presente articolo, la sanzione 
amministrativa pecuniaria è elevata fino al triplo dell’ammontare del vantaggio ottenuto, 
purché tale ammontare sia determinabile.  
 
8.  La Consob, anche unitamente alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 
presente articolo, può applicare una o più delle misure amministrative previste dall’articolo 30, 
paragrafo 2, lettere da a) a g), del regolamento (UE) n. 596/2014.  
 
9.  Quando le infrazioni sono connotate da scarsa offensività o pericolosità, in luogo delle 
sanzioni pecuniarie previste dal presente articolo, la Consob, ferma la facoltà di disporre la 
confisca di cui all’art. 187-sexies, può applicare una delle seguenti misure amministrative:  
 

a) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adottare e del termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle; 

b) una dichiarazione pubblica avente ad oggetto la violazione commessa e il soggetto 
responsabile, quando l’infrazione contestata è cessata.  

 
10.  L’inosservanza degli obblighi prescritti con le misure di cui all’articolo 30, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) n. 596/2014, entro il termine stabilito, importa l’aumento fino ad un terzo 
della sanzione amministrativa pecuniaria irrogata ovvero l’applicazione della sanzione 
amministrativa pecuniaria prevista per la violazione originariamente contestata aumentata fino 
ad un terzo. 
 
11.  Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo non si applicano 
gli articoli 6, 10, 11 e 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 
Art. 187-quater 

(Sanzioni amministrative accessorie) 
  

1.  L’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli articoli 187-bis e 
187-ter importa:  
 

a) l’interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e 
controllo presso soggetti autorizzati ai sensi del presente decreto, del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
o presso fondi pensione;  

b) l’interdizione temporanea dallo svolgimento di l’interdizione temporanea dallo 
svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e controllo di società quotate e 
di società appartenenti al medesimo gruppo di società quotate;  
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c) la sospensione dal Registro, ai sensi dell’articolo 26, commi 1, lettera d), e 1-bis, del 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, del revisore legale, della società di revisione 
legale o del responsabile dell’incarico; 

d) la sospensione dall’albo di cui all’articolo 31, comma 4, per i consulenti finanziari 
abilitati all’offerta fuori sede; 

e) la perdita temporanea dei requisiti di onorabilità per i partecipanti al capitale dei 
soggetti indicati alla lettera a). 

 
1-bis.  Fermo quanto previsto dal comma 1, la Consob, con il provvedimento di applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dall’articolo 187-ter.1, può applicare le 
sanzioni amministrative accessorie indicate dal comma 1, lettere a) e b). 
 
2. Le sanzioni amministrative accessorie di cui ai commi 1 e 1-bis hanno una durata non 
inferiore a due mesi e non superiore a tre anni. 
 
2-bis.  Quando l’autore dell’illecito ha già commesso, due o più volte negli ultimi dieci anni, 
uno dei reati previsti nel Capo II ovvero una violazione, con dolo o colpa grave, delle 
disposizioni previste dagli articoli 187-bis e 187-ter, si applica la sanzione amministrativa 
accessoria dell’interdizione permanente dallo svolgimento delle funzioni di amministrazione, 
direzione e controllo all’interno dei soggetti indicati nel comma 1, lettere a) e b), nel caso in 
cui al medesimo soggetto sia stata già applicata l’interdizione per un periodo complessivo non 
inferiore a cinque anni.  
 
3.  Con il provvedimento di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste 
dal presente capo la Consob, tenuto conto della gravità della violazione e del grado della 
colpa, può intimare ai soggetti abilitati, ai gestori del mercato, agli emittenti quotati e alle 
società di revisione di non avvalersi, nell'esercizio della propria attività e per un periodo non 
superiore a tre anni, dell'autore della violazione, e richiedere ai competenti ordini professionali 
la temporanea sospensione del soggetto iscritto all'ordine dall'esercizio dell'attività 
professionale, nonché applicare nei confronti dell’autore della violazione l’interdizione 
temporanea dalla conclusione di operazioni, ovvero alla immissione di ordini di compravendita 
in contropartita diretta di strumenti finanziari, per un periodo non superiore a tre anni. 

 
Art. 187-quinquies 

(Responsabilità dell'ente) 
 

1.  L’ente è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da ventimila euro fino a 
quindici milioni di euro, ovvero fino al quindici per cento del fatturato, quando tale importo è 
superiore a quindici milioni di euro e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, 
comma 1-bis, nel caso in cui sia commessa , nel caso in cui sia commessa nel suo interesse 
o a suo vantaggio una violazione del divieto di cui all’articolo 14 o del divieto di cui all’articolo 
15 del regolamento (UE) n. 596/2014: 
 

a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
dell'ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale 
nonché da persone che esercitano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello 
stesso; 

b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla 
lettera a). 

 
2.  Se, in seguito alla commissione degli illeciti di cui al comma 1, il prodotto o il profitto 
conseguito dall'ente è di rilevante entità, la sanzione è aumentata fino a dieci volte tale 
prodotto o profitto. 
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3.  L'ente non è responsabile se dimostra che le persone indicate nel comma 1 hanno 
agito esclusivamente nell'interesse proprio o di terzi. 
  
4.  In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 
6, 7, 8 e 12 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Il Ministero della giustizia formula le 
osservazioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sentita la 
Consob, con riguardo agli illeciti previsti dal presente titolo. 
 

[Art. 187-sexies 
(Confisca) 

 
1.  L’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente capo 
importa la confisca del prodotto o del profitto dell’illecito. 
 
2.  Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può 
avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente. 
 
3.  In nessun caso può essere disposta la confisca di beni che non appartengono ad una 
delle persone cui è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria.]4 
 

Titolo II “ABUSI DI MERCATO” – Sanzioni Amministrative 
 

Art. 193 (Sanzioni amministrative in tema di informazione societaria e doveri dei 
sindaci, dei revisori legali e delle società di revisione legale) 

 
1.  Salvo che il fatto costituisca reato, nei confronti di società, enti o associazioni tenuti a 
effettuare le comunicazioni previste dagli articoli 114, commi 5, 7 e 9, 114-bis, 115, 116, 
comma 1-bis, 154-bis, 154-ter e 154-quater, per l’inosservanza delle disposizioni degli articoli 
medesimi o delle relative disposizioni attuative, si applica una delle seguenti sanzioni 
amministrative: 

a) una dichiarazione pubblica indicante la persona giuridica responsabile della violazione 
e la natura della stessa, quando questa sia connotata da scarsa offensività o 
pericolosità e l’infrazione contestata sia cessata; 

b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adottare e del termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle, quando le 
infrazioni stesse siano connotate da scarsa offensività o pericolosità; 

c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila a euro dieci milioni, ovvero 
fino al cinque per cento del fatturato quando tale importo è superiore a euro dieci 
milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1-bis. 

 
1.1.  Se le comunicazioni indicate nel comma 1 sono dovute da una persona fisica, salvo 
che il fatto costituisca reato, in caso di violazione si applicano nei confronti di quest’ultima, 
una delle seguenti sanzioni amministrative: 

a) una dichiarazione pubblica indicante la persona responsabile della violazione e la 
natura della stessa, quando questa sia connotata da scarsa offensività o pericolosità 
e l’infrazione contestata sia cessata; 

b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adottare e del termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle, quando le 
infrazioni stesse siano connotate da scarsa offensività o pericolosità; 

c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila a euro due milioni. 
 

 
4 Dichiarato illegittimo Corte Costituzionale  sentenza n. 112/2019 
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1.2.  Per le violazioni indicate nel comma 1, nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni 
di amministrazione, di direzione o di controllo, nonché del personale, qualora la loro condotta 
abbia contribuito a determinare dette violazioni da parte della persona giuridica si applicano, 
nei casi previsti dall’articolo 190-bis, comma 1, lettera a), le sanzioni amministrative previste 
dal comma 1.1. 
 
1-bis. …omissis… 
 
1-ter. …omissis… 
 
1-quater. Le stesse sanzioni indicate ai commi 1, 1.1 e 1.2 si applicano, in caso di 
inosservanza delle disposizioni di attuazione emanate dalla Consob ai sensi dell’articolo 113-
ter, comma 5, lettere b) e c), nei confronti dei soggetti autorizzati dalla Consob all’esercizio 
del servizio di diffusione e di stoccaggio delle informazioni regolamentate. 
 
1-quinquies. …omissis… 
 
1-sexies iv Al soggetto di cui all'articolo 123 ter, comma 8-bis, che omette di verificare 
l'avvenuta predisposizione della seconda sezione della relazione si applica una sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro diecimila ad euro centomila. 
 
2.  Salvo che il fatto costituisca reato, nei casi di omissione delle comunicazioni delle 
partecipazioni rilevanti e dei patti parasociali previste, rispettivamente dagli articoli 120, commi 
2, 2-bis, 4 e 4-bis, e 122, commi 1, 2 e 5, nonché di violazione dei divieti previsti dagli articoli 
120, comma 5, 121, commi 1 e 3, e 122, comma 4, nei confronti di società, enti o associazioni, 
si applica una delle seguenti sanzioni amministrative: 

a) una dichiarazione pubblica indicante il soggetto responsabile della violazione e la 
natura della stessa, quando questa sia connotata da scarsa offensività o pericolosità 
e l’infrazione contestata sia cessata; 

b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adottare e del termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle, quando le 
infrazioni stesse siano connotate da scarsa offensività o pericolosità; 

c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a euro dieci milioni, ovvero 
fino al cinque per cento del fatturato quando tale importo è superiore a euro dieci 
milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1-bis. 

 
2.1.  Salvo che il fatto costituisca reato, ove le comunicazioni indicate nel comma 2 sono 
dovute da una persona fisica, in caso di violazione si applica una delle seguenti sanzioni 
amministrative: 

a) una dichiarazione pubblica indicante la persona responsabile della violazione e la 
natura della stessa, quando questa sia connotata da scarsa offensività o pericolosità 
e l’infrazione contestata sia cessata; 

b) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure 
da adottare e del termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle, quando le 
infrazioni stesse siano connotate da scarsa offensività o pericolosità; 

c) una sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a euro due milioni. 
 
2.2.  Per le violazioni indicate nel comma 2, nei confronti dei soggetti che svolgono funzioni 
di amministrazione, di direzione o di controllo, nonché del personale, qualora la loro condotta 
abbia contribuito a determinare dette violazioni da parte della persona giuridica si applicano, 
nei casi previsti dall’articolo 190-bis, comma 1, lettera a), le sanzioni amministrative previste 
dal comma 2.1. 
 

https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iv/titolo-iii/capo-ii/sezione-i/art123ter.html
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2.3.  Nei casi di ritardo delle comunicazioni previste dall’articolo 120, commi 2, 2-bis e 4, 
non superiore a due mesi, l’importo minimo edittale delle sanzioni amministrative pecuniarie 
indicate nei commi 2 e 2.1 è pari a euro cinquemila. 
 
2.4.  Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come conseguenza della 
violazione stessa è superiore ai limiti massimi edittali indicati nei commi 1, 1.1, 2 e 2.1, del 
presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio 
dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile. 
 
2-bis. …omissis… 
 
3.  Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro diecimila a euro un milione e 
cinquecentomila: 

a) ai componenti del collegio sindacale, del consiglio di sorveglianza e del comitato per il 
controllo sulla gestione che commettono irregolarità nell’adempimento dei doveri 
previsti dall’articolo 149, commi 1, 4-bis, primo periodo, e 4-ter, ovvero omettono le 
comunicazioni previste dall’articolo 149, comma 3; 

b) …omissis… 
 
3-bis.  Salvo che il fatto costituisca reato, i componenti degli organi di controllo, i quali 
omettano di eseguire nei termini prescritti le comunicazioni di cui all’articolo 148-bis, comma 
2, sono puniti con la sanzione amministrativa in misura pari al doppio della retribuzione 
annuale prevista per l’incarico relativamente al quale è stata omessa la comunicazione. Con 
il provvedimento sanzionatorio è dichiarata altresì la decadenza dall’incarico. 
 
3-ter. …omissis… 
 
3-quater. Nel caso di violazione degli ordini previsti dal presente articolo si applica l’articolo 
192-bis, comma 1-quater. 
 

Art. 194-bis (Criteri per la determinazione delle sanzioni) 
 

1.  Nella determinazione del tipo, della durata e dell’ammontare delle sanzioni previste dal 
presente decreto, la Banca d’Italia o la Consob considerano ogni circostanza rilevante e, in 
particolare, tenuto conto del fatto che il destinatario della sanzione sia persona fisica o 
giuridica, le seguenti, ove pertinenti: 

a) gravità e durata della violazione; 
b) grado di responsabilità; 
c) capacità finanziaria del responsabile della violazione; 
d) entità del vantaggio ottenuto o delle perdite evitate attraverso la violazione, nella 

misura in cui essa sia determinabile; 
e) pregiudizi cagionati a terzi attraverso la violazione, nella misura in cui il loro ammontare 

sia determinabile; 
f) livello di cooperazione del responsabile della violazione con la Banca d’Italia o la 

Consob; 
g) precedenti violazioni in materia bancaria o finanziaria commesse da parte del 

medesimo soggetto; 
g bis) la criticità dell'indice di riferimento per la stabilità finanziariav; 
h) potenziali conseguenze sistemiche della violazione; 
h-bis) misure adottate dal responsabile della violazione, successivamente alla violazione 
stessa, al fine di evitare, in futuro, il suo ripetersi. 
 

Art. 194-quinquies (Pagamento in misura ridotta) 
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1.  Possono essere estinte mediante pagamento, nel termine di trenta giorni dalla 
notificazione della lettera di contestazione, di una somma pari al doppio del minimo della 
sanzione edittale, quando non sussistano le circostanze previste dal comma 2, le violazioni 
previste: 
 
a) dall’articolo 190, per la violazione degli articoli 45, comma 1, 46, comma 1, 65 e delle 
relative disposizioni attuative; 
 
a-bis) dall'articolo 190.1, per la violazione degli articoli 83 quater, comma 3, 83 novies, comma 
1, 83 novies 1, comma 1, 83 duodecies, e delle relative disposizioni attuativevi; 
 
a-ter) dall'articolo 190.3, per la violazione degli articoli 64 ter, commi 2, 3 e 4, e delle relative 
disposizioni attuativevii; 
 
a-quater) dall'articolo 190.4, per la violazione dell'articolo 3, paragrafo 1; dell'articolo 6, 
paragrafo 1; dell'articolo 8, paragrafo 1; dell'articolo 10, paragrafo 1; dell'articolo 12, paragrafo 
1; dell'articolo 15, paragrafo 1, primo comma, paragrafo 2 e paragrafo 4, seconda frase; 
dell'articolo 18, paragrafo 6, primo comma; dell'articolo 20, paragrafi 1 e 2, prima frase; 
dell'articolo 21, paragrafi 1, 2 e 3; dell'articolo 26, paragrafo 1, primo comma, paragrafi da 2 a 
5 e 6, primo comma, e paragrafo 7, commi dal primo al terzo, del regolamento (UE) n. 
600/2014, e delle relative disposizioni attuative e, in caso di APA o di ARM, degli articoli 27-
octies, paragrafi da 1 a 5, e 27-decies, paragrafi da 1 a 4, del medesimo regolamento (VII); 
 
b) dall'articolo 191, comma 5, per la violazione degli articoli 96 e 101, commi 2 e 3, e relative 
disposizioni attuative e dall'articolo 191 ter, comma 2, per la violazione dell'articolo 101, 
commi 2 e 3, e relative disposizioni attuative viii; 
 
c) dall’articolo 193, commi 1, 1.1 e 1.2, per la violazione degli articoli 113-ter, comma 5, lettera 
b), 114, commi 2 e 7, e dall’articolo 193, commi 2, 2.1, 2.2 e 2.3, per la violazione dell’articolo 
120; 
 
d) dall’articolo 194, comma 2, per la violazione dell’articolo 142, e dell’articolo 194, comma 2-
bis e delle relative disposizioni attuative.  
 
2.  Il pagamento in misura ridotta non può essere effettuato nel caso in cui il soggetto 
interessato abbia già usufruito di tale misura nei dodici mesi precedenti alla violazione 
contestata. 
 

REGOLAMENTO (UE) N. 596/2014 del 16 aprile 2014 (“MAR”) 
 

Art. 30 (Sanzioni amministrative e altre misure amministrative) 
 

1.  Fatti salvi le sanzioni penali e i poteri di controllo delle autorità competenti a norma 
dell’articolo 23, gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le 
autorità competenti abbiano il potere di adottare le sanzioni amministrative e altre misure 
amministrative adeguate in relazione almeno alle seguenti violazioni:  

a) le violazioni degli articoli 14 e 15, dell’articolo 16, paragrafi 1 e 2, dell’articolo 17, 
paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, dell’articolo 18, paragrafi da 1 a 6, dell’articolo 19, paragrafi 1, 
2, 3, 5, 6, 7 e 11, e dell’articolo 20, paragrafo 1; nonché  

b) l’omessa collaborazione o il mancato seguito dato nell’ambito di un’indagine, 
un’ispezione o una richiesta di cui all’articolo 23, paragrafo 2.  

https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-v/titolo-ii/art190.1.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iii/titolo-ii-bis/capo-iv/sezione-i/art83quater.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iii/titolo-ii-bis/capo-iv/sezione-i/art83novies.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iii/titolo-ii-bis/capo-iv/sezione-i/art83novies1.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iii/titolo-ii-bis/capo-iv/sezione-i/art83duodecies.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-v/titolo-ii/art190.3.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iii/titolo-i-bis/capo-ii/sezione-i/art64ter.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-v/titolo-ii/art190.4.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-v/titolo-ii/art191.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iv/titolo-ii/capo-i/sezione-i/art96.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iv/titolo-ii/capo-i/sezione-iii/art101.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-v/titolo-ii/art191ter.html
https://www.brocardi.it/testo-unico-intermediazione-finanziaria/parte-iv/titolo-ii/capo-i/sezione-iii/art101.html
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Gli Stati membri possono decidere di non stabilire norme relative alle sanzioni amministrative 
di cui al primo comma se le violazioni di cui alle lettere a) o b) di tale comma sono già soggette 
a sanzioni penali, nel rispettivo diritto nazionale entro il 3 luglio 2016. In questo caso, gli Stati 
membri comunicano dettagliatamente alla Commissione e all’ESMA le pertinenti norme di 
diritto penale.  
 
Entro il 3 luglio 2016, gli Stati membri comunicano dettagliatamente le norme di cui al primo e 
al secondo comma alla Commissione e all’ESMA. Essi informano senza indugio la 
Commissione e l’ESMA di ogni successiva modifica.  
 
2.  Gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le autorità 
competenti abbiano il potere di imporre almeno le seguenti sanzioni amministrative e di 
adottare almeno le seguenti misure amministrative nel caso di violazioni di cui al paragrafo 1, 
primo comma, lettera a):  

a) un’ingiunzione diretta al soggetto responsabile della violazione di porre termine alla 
condotta in questione e di non reiterarla;  

b) la restituzione dei guadagni realizzati o delle perdite evitate grazie alla violazione, per 
quanto possano essere determinati;  

c) un avvertimento pubblico che indica il responsabile della violazione e la natura della 
stessa;  

d) la revoca o sospensione dell’autorizzazione di una società di investimento;  
e) l’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque eserciti responsabilità di direzione 

in una società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile 
della violazione, dall’esercizio di funzioni dirigenziali in società di investimento;  

f) nel caso di violazioni ripetute dell’articolo 14 o dell’articolo 15, l’interdizione 
permanente, nei confronti di chiunque eserciti responsabilità di direzione in una società 
di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della violazione, 
dall’esercizio di funzioni dirigenziali in società di investimento;  

g) l’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque eserciti responsabilità di direzione 
in una società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile 
della violazione, da attività di negoziazione per conto proprio;  

h) sanzioni amministrative pecuniarie massime di valore pari ad almeno tre volte l’importo 
dei guadagni ottenuti o delle perdite evitate grazie alla violazione, quando possono 
essere determinati;  

i) nel caso di una persona fisica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di almeno:  
i) per violazioni degli articoli 14 e 15, 5 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta 

ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014;  
ii) per violazioni di articoli 16 e 17, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta 

ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; 
e  

iii) per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 500 000 EUR o, negli Stati membri la cui 
moneta ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 
luglio 2014; e  

j) nel caso di una persona giuridica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di 
almeno:  
i) per violazioni degli articoli 14 e 15, 15 000 000 EUR o il 15 % del fatturato totale 

annuo della persona giuridica in base all’ultimo bilancio disponibile approvato 
dall’organo di gestione, o negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è l’euro, il 
valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014;  

ii) per violazioni degli articoli 16 e 17, 2 500 000 EUR o il 2 % del fatturato totale annuo 
in base all’ultimo bilancio disponibile approvato dall’organo di gestione, o negli Stati 
membri la cui moneta ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta 
nazionale al 2 luglio 2014; e  
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iii) per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui 
moneta ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 
luglio 2014.  

 
I riferimenti all’autorità competente di cui al presente paragrafo non pregiudicano la capacità 
dell’autorità competente di esercitare le proprie funzioni in uno dei modi previsti all’articolo 23, 
paragrafo 1.  
 
Ai fini delle lettere j), i) e ii) del primo comma, se la persona giuridica è un’impresa madre o 
un’impresa figlia di un’impresa che deve redigere bilanci consolidati ai sensi della direttiva 
2013/34/UE, il relativo fatturato totale annuo è il fatturato totale annuo o il tipo di reddito 
corrispondente conformemente alle pertinenti direttive contabili — direttiva 86/635/CEE del 
Consiglio per le banche e della direttiva 91/674/CEE del Consiglio— per le compagnie di 
assicurazione che risulta nell’ultimo bilancio consolidato disponibile approvato dall’organo di 
gestione dell’impresa madre capogruppo; oppure  
 
3.  Gli Stati membri possono prevedere che le autorità competenti dispongano di poteri 
oltre a quelli indicati al paragrafo 2 e possano prevedere sanzioni di importo più elevato di 
quello stabilito nel suddetto paragrafo.  
 

Articolo 31 (Esercizio dei poteri di controllo e imposizione di sanzioni) 
 

1.  Gli Stati membri garantiscono che, nello stabilire il tipo e il livello di sanzioni 
amministrative, le autorità competenti tengano conto di tutte le circostanze pertinenti, tra cui, 
se del caso: 

a) la gravità e la durata della violazione; 
b) il grado di responsabilità dell’autore della violazione; 
c) la capacità finanziaria dell’autore della violazione, quale risulta, per esempio, dal 

fatturato complessivo della persona giuridica o dal reddito annuo della persona fisica; 
d) l’ammontare dei profitti realizzati e delle perdite evitate da parte dell’autore della 

violazione, nella misura in cui possano essere determinati; 
e) il livello di cooperazione che l’autore della violazione ha dimostrato con l’autorità 

competente, ferma restando la necessità di garantire la restituzione dei guadagni 
realizzati o delle perdite evitate; 

f) precedenti violazioni da parte dell’autore della violazione; e 
g) misure adottate dall’autore della violazione al fine di evitarne il ripetersi. 

 
2.  Nell’esercizio dei loro poteri di imporre sanzioni amministrative e altre misure 
amministrative a norma dell’articolo 30, le autorità competenti collaborano strettamente per 
garantire che l’esercizio dei loro poteri di controllo e investigativi e le sanzioni amministrative 
che irrogano e le altre misure amministrative che adottano, siano efficaci e appropriate in base 
al presente regolamento. Esse coordinano le loro azioni conformemente all’articolo 25 al fine 
di evitare duplicazioni e sovrapposizioni nell’esercizio dei poteri di controllo e investigativi 
nonché nell’imposizione di sanzioni amministrative nei casi transfrontalieri. 
 

Articolo 34 (Pubblicazione delle decisioni) 
1.  Fatto salvo il terzo comma, le autorità competenti pubblicano le decisioni relative 
all’imposizione di una sanzione amministrativa o altra misura amministrativa in caso di 
violazione del presente regolamento sui propri siti Internet immediatamente dopo che la 
persona destinataria di tale decisione sia stata informata di tale decisione. Tale pubblicazione 
fornisce informazioni relative almeno al tipo e alla natura della violazione nonché all’identità 
della persona che ne è destinataria. 
Il primo comma non si applica alle decisioni che impongono misure di natura investigativa. 
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Qualora un’autorità competente ritenga che la pubblicazione dell’identità della persona 
giuridica destinataria della decisione, o dei dati personali di una persona fisica sia 
sproporzionata a seguito di una valutazione condotta caso per caso sulla proporzionalità della 
pubblicazione di tali dati o qualora tale pubblicazione comprometterebbe un’indagine in corso 
o la stabilità dei mercati finanziari, essa: 

a) rinvia la pubblicazione della decisione fino a che vengano meno i motivi di tale rinvio; 
o 

b) pubblica la decisione in forma anonima conformemente al diritto nazionale, se la 
pubblicazione assicura l’effettiva protezione dei dati personali in questione; 

c) non pubblica la decisione nel caso in cui l’autorità competente ritenga che la 
pubblicazione conformemente alle lettere a) e b) sarà insufficiente a garantire: 
i) che non sia compromessa la stabilità dei mercati finanziari; o 
ii) che sia assicurata la proporzionalità della pubblicazione della decisione di cui 

trattasi, con riferimento a misure considerate di scarsa rilevanza. 
 
Qualora un’autorità competente adotti la decisione di pubblicare la decisione su base anonima 
di cui al terzo comma, lettera b), si può rinviare la pubblicazione dei dati rilevanti per un 
ragionevole periodo di tempo in cui è prevedibile che i motivi per la pubblicazione anonima 
cesseranno di esistere in quel periodo. 
 
2.  Se la decisione è impugnabile dinanzi a un’autorità giudiziaria, amministrativa o di altro 
tipo nazionale, le autorità competenti pubblicano inoltre immediatamente, sul proprio sito 
Internet, tale informazione ed eventuali successive informazioni sull’esito del ricorso. Sono 
altresì pubblicate eventuali decisioni che annullino una decisione impugnabile. 
 
3.  Le autorità competenti provvedono a che ogni decisione pubblicata ai sensi del 
presente articolo rimanga accessibile sul loro sito Internet per almeno cinque anni dopo la 
pubblicazione. I dati personali contenuti in tale pubblicazione sono conservati sul sito Internet 
dell’autorità competente solto per il periodo necessario conformemente alle norme applicabili 
in materia di protezione dei dati. 
 

 
i (1) Il presente articolo è stato integralmente sostituito dall'art. 26, comma 1, lettera c) della L. 23 dicembre 

2021, n. 238. 
ii I commi 2-bis e 2-ter sono stati abrogati dall'art. 26, comma 1, lettera d) della 23 dicembre 2021, n. 238 
iii Il comma 1 è stato modificato dall'art. 26, comma 1, lettera e) della 23 dicembre 2021, n. 238. 
iv l comma 1-sexies è stato inserito dall'art. 4 comma 4 lett. a) del D. Lgs. 10 maggio 2019, n. 49. 
v Lettera inserita dall'art. 2 comma 4 del D. Lgs. 13 febbraio 2019, n. 19 
vi Il D. Lgs. 14 luglio 2020, n. 84 ha disposto, con l'art. 4, comma 1, che, fermo quanto previsto dall'articolo 7 

del decreto legislativo 10 maggio 2019, n. 49, le presenti modifiche si applicano alle violazioni commesse dopo 

la data di entrata in vigore del D. Lgs. medesimo. 
vii Le lettere a-ter) e a-quater) sono state modificate dall'art. 50, comma 2, lettera o) del D.L. 17 maggio 2022, 

n. 50, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2022, n. 91. 
viii La lettera b) è stata modificata dall'art. 4, comma 7, del D.Lgs. 2 febbraio 2021, n. 17. 


